
Informazioni provvisorie Sezioni Unite della Cassazione del 25 febbraio 2021 

In data 25 febraio2021 le Sezioni unite della Cassazione hanno affrontato e deciso le seguenti questioni: 

 Questione controversa: Se la confisca di cui all'art. 240-bis cod. pen., disposta in fase 

esecutiva, possa avere ad oggetto beni riferibili al soggetto condannato e acquisiti alla sua 

disponibilità fino al momento della pronuncia della condanna per il c.d. reato "spia", ovvero 

successivamente, salva comunque la possibilità di confisca di beni acquistati anche in epoca 

posteriore alla sentenza, ma con risorse finanziarie possedute prima.  

Soluzione adottata: Il giudice dell'esecuzione, investito della richiesta di confisca ex art. 240-

bis cod. pen., esercitando gli stessi poteri che, in ordine alla detta misura di sicurezza atipica, 

sono propri del giudice della cognizione, può disporla, fermo restando il criterio di 

"ragionevolezza temporale", in ordine ai beni che sono entrati nella disponibilità del 

condannato fino al momento della pronuncia della sentenza per il c.d. reato "spia", salva 

comunque la possibilità di confisca di beni acquistati anche in epoca posteriore alla sentenza, 

ma con risorse finanziarie possedute prima. 

 Questione controversa: Se l'ordinanza adotta dal magistrato di sorveglianza sull'istanza di 

concessione della liberazione anticipata (art. 69-bis Ord. pen.) debba essere notificata in ogni 

caso anche al difensore dell'istante, sicché, ove questi ne sia privo, la notifica debba avvenire 

al difensore d'ufficio appositamente nominato.  

Soluzione adottata: L'ordinanza del magistrato di sorveglianza che decide sull'istanza di 

concessione della liberazione anticipata (art. 69-bis Ord. pen.) deve essere notificata in ogni 

caso al difensore del condannato, se del caso nominato d'ufficio, legittimato a proporre 

reclamo. Quest'ultimo è soggetto alla disciplina generale in materia di impugnazioni. 

 


